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Associazione Scuola Materna ''C.Botta'' con sede in S.Giorgio Canavese (TO). Estinzione ai 
sensi degli artt. 27 e ss. del Codice Civile.   
 
 

 

ATTO DD 42/A2204A/2026 DEL 14/01/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A22000 - WELFARE 
A2204A - Programmazione socio-assistenziale e socio-sanitaria, standard di servizio e qualità 
 
 
OGGETTO:  Associazione Scuola Materna “C.Botta” con sede in S.Giorgio Canavese (TO). 

Estinzione ai sensi degli artt. 27 e ss. del Codice Civile. 
 
 

Premesso che: 
 
- l'Associazione Scuola Materna “C.Botta” (d’ora in poi Associazione) con sede in S.Giorgio 
Canavese (TO), Via C.Botta, n.7, C.F 83502160019, P.IVA 06672040018, già Istituzione di 
Pubblica Assistenza e Beneficenza, trae le sue origini dal 01-10-1846 e venne eretta Ente morale nel 
14-04-1848; 
 
- con D.G.R. n. 143 – 43473 del 27 Febbraio 1995, l’Ente ha ottenuto il riconoscimento della 
personalità giuridica privata, è stato approvato un nuovo Statuto ad oggi vigente e ha cambiato la 
denominazione da Asilo infantile “Carlo Botta” in Scuola Materna “Carlo Botta”. L’Ente è stato poi 
trascritto al Registro regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche Private con il 
n.477 del 08/06/2004, acquisendo in pari data la personalità giuridica privata (ex D.P.R 361/00); 
 
- l’Associazione ha gestito il servizio di scuola paritaria, riconosciuta con Decreto del Ministero 
della Pubblica Istruzione (Prot. n.488/3821 del 28/02/2001);  
 
- l’Associazione ha per scopo (art. 1 dello Statuto vigente) “di accogliere i bambini di ambo i sessi 
residenti in San Giorgio Canavese, di età compresa fra i tre e i sei anni, e di provvedere 
all’educazione globale della persona del bambino secondo la visione cristiana della vita (...)”; 
 
Dato atto che: 
 
- il Presidente dell’Associazione, ai sensi degli artt. 27 e ss. del C.C., in data 23/12/2025, Prot. 
Reg.n. 63480/A2204A del 24/12/2025, presentava istanza per ottenere l’estinzione della stessa; 
 
- l’Associazione ha deliberato l’estinzione e la devoluzione del Patrimonio residuo, ad avvenuta 
liquidazione, al Comune di S.Giorgio Canavese (TO), con vincolo di destinazione a servizi socio-



 

educativi, socio-assistenziali e/o socio-sanitari, come risulta dal Verbale redatto in data 29/10/2025, 
Repertorio n. 22963, Raccolta n.14230, in S.Giorgio Canavese (TO), in via C.Botta, n.9, davanti al 
notaio Donatella Farcito, iscritta al Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Biella e Ivrea e 
registrato in Torino in data 19/11/2025 con il n.50449; 
 
- come esposto nell’atto notarile di estinzione sopra menzionato, la richiesta di estinzione è 
motivata dal fatto che l’Ente è ormai impossibilitato a perseguire le proprie finalità istituzionali a 
causa della crisi economico-finanziaria, determinata dai crescenti costi di gestione, dal calo delle 
iscrizioni e dalla deliberata diminuzione del costo delle rette al fine di sostenere i genitori 
nell’offerta del servizio; 
 
- con verbale di deliberazione n.2 del 23/08/2024 l’Ente ha pertanto approvato la cessazione del 
servizio di scuola paritaria a partire dall’anno scolastico 2025/2026, garantendo comunque la 
continuità del servizio fino alla conclusione dell’anno scolastico 2024/2025;  
 
- il Comune di S.Giorgio Canavese, per dare continuità al servizio, con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 35 del 07/09/2024, integrata poi dalla deliberazione del Consiglio Comunale n. 37 del 
01/10/2024, ha richiesto alla Regione Piemonte l’istituzione di un punto di erogazione statale del 
servizio di scuola dell’infanzia in San Giorgio Canavese (TO), a decorrere dall’anno scolastico 
2025/2026, che è stato approvato con D.G.R. n. 6-511 del 16.12.2024 “Piano di dimensionamento e 
programmazione della rete scolastica per l'a.s. 2025/26”, allegato C); 
 
- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 07/09/2024 è stato stipulato, tra il Comune di 
San Giorgio Canavese e l’Associazione, un comodato d’uso dei locali della scuola paritaria 
nell’immobile sito in San Giorgio Canavese (TO), via C. Botta n.7, al fine di collocare la scuola 
dell’infanzia statale, a partire dall’anno scolastico 2025/26 e nel periodo che intercorre tra la 
cessazione del servizio di scuola paritaria e la conclusione delle procedure connesse all’estinzione 
dell’Associazione stessa; 
 
 
Preso atto che:  
 
- a seguito della cessazione dell’attività di cui sopra, in data 24/02/2025, l’Associazione ha inviato e 
fatto sottoscrivere per accettazione le lettere di licenziamento a partire dal 1 luglio 2025, a n. 3 
dipendenti, dei quali sono già stati liquidati i rispettivi T.F.R.;  
 
- con verbale di deliberazione n.1 del 17/07/2025 l’Associazione approvava il Bilancio consuntivo 
2024, che si è chiuso con una perdita d’esercizio pari a Euro 19.789,00 e il Bilancio preventivo 
2025 che ha una perdita presunta di Euro 596,91;  
 
- come si evince dall’atto notarile di estinzione sopra menzionato (punto 2 all’ordine del giorno), il 
patrimonio dell’Associazione con sede in S.Giorgio C.se (TO), Via C.Botta, n.7, sede della Scuola 
dell’infanzia, quale risulta dalla documentazione prodotta, è così composto: 
 
1. BENI IMMOBILI : 
 
- l’unico immobile, dove ha sede la scuola materna “C.Botta”, è ubicato nel centro storico del 
Comune di San Giorgio Canavese, posto nelle vicinanze della piazza “Ippolito”, fulcro del centro 
storico comunale. Il compendio immobiliare risale alla prima metà del Settecento e la porzione di 
fabbricato, oggetto di stima, è adibita ad asilo infantile sin dal 1846 da iniziativa di illustri 
personaggi sangiorgesi. Essa si estende al solo piano terreno tra le vie Carlo Botta e via Campeggio 



 

con una porzione di cortile ad uso esclusivo a sud ovest. All’interno del cortile è collocato il 
monumento in onore a “Carlo Botta” illustre personaggio sangiorgese, nato proprio in questa casa.  
Individuazione catastale: CT foglio 08, particella 509, sub 2 e foglio 08, particella 510, sub.7; foglio 
08 particella 639 sub.4; cat. B/1 classe U mc 2765 rendita € 3.427,22. La superficie complessiva 
dell’immobile è di 688,00 mq.  
Il valore di stima del suddetto patrimonio immobiliare è pari a Euro 340.000,00, come risulta dalla 
perizia asseverata, redatta in data 03/07/2023, dal geometra Andrea Oldin, iscritto all’ordine 
professionale dei Geometri del Collegio di Torino, con il numero 7034 e giurata in data 04/07/2023. 
 
2) BENI MOBILI: 
 
- così come risulta dall’estratto del conto corrente intestato all’Ente, alla data del 30/09/2025, per 
l’importo complessivo di Euro 17.513,76. 
 
 
Preso atto inoltre che: 
 
- nel suddetto verbale di deliberazione di estinzione dell’Associazione, il Sig. Peila Pierloris è stato 
indicato per ricoprire la carica di Commissario liquidatore dell’Associazione, nomina di spettanza 
del Presidente del Tribunale, prevista dall’art.11 delle Disposizioni di Attuazione al C.C, 
considerata la necessità di gestire l’amministrazione del Patrimonio dell’Ente nel periodo 
ricompreso tra l’inizio della liquidazione e l’attribuzione finale dei beni; 
 
- nel suddetto verbale di deliberazione di estinzione dell’Associazione, il Presidente cita l’art. 20 
della Statuto vigente: “ (…) in caso di scioglimento approvato, l’eventuale patrimonio dell’Ente, 
residuato dalla liquidazione di ogni passività, verrà posto a disposizione di analoga istituzione 
esistente e funzionante da almeno 10 anni in S.Giorgio Canavese o al Comune di S.Giorgio 
Canavese” e pertanto delibera di devolvere il patrimonio (immobile e mobile) dell’Associazione 
Scuola Materna “Carlo Botta” al Comune di S. Giorgio Canavese (TO) che rispetterà le finalità 
socio-educative, in quanto ha collocato nell’immobile la scuola dell’infanzia statale a partire 
dall’anno scolastico 2025-26; 
 
- il Comune di S.Giorgio Canavese, con verbale di deliberazione di Consiglio Comunale n.43 del 
18/12/2025, ha accettato il patrimonio mobiliare ed immobiliare dell’Associazione, impegnandosi 
affinché il patrimonio residuo, esaurita la liquidazione, sia vincolato a servizi socio-educativi, 
socio-assistenziali e/o socio-sanitari o comunque analoghi alle finalità dell’Ente; 
 
Per i motivi sopra esposti, considerato che l’Associazione non è più in grado di assicurare il 
perseguimento dei propri fini istituzionali in campo socio-educativo, si ritiene che la proposta di 
estinzione possa essere accolta.  
 
Si ritengono realizzate nel caso, le condizioni previste dagli artt. 27 e ss del Codice Civile per 
l’ipotesi di estinzione delle persone giuridiche ricorrendo per l’Ente l’impossibilità di raggiungere i 
propri scopi e si ritiene altresì, in conformità all’art.20 dello Statuto vigente e alla volontà espressa 
dall’Associazione, di devolvere il patrimonio, esperita la liquidazione, al Comune di S.Giorgio 
Canavese (TO). 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n.8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici 
sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto trattasi di 
estinzione di un Ente, le cui spese sono a carico dello stesso; 



 

Attestata la regolarità amministrativa della presente determinazione in conformità con quanto 
disposto dalla D.G.R n.8-8111 del 25 gennaio 2024; 
 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Gli Artt. 27 e ss del Codice Civile; 

• il D.P.R. n. 9 del 1972; 

• il D.P.R. n. 616 del 1977; 

• le Leggi regionali n.10 e n.11 del 19/03/1991; 

• il D.P.R. 361 del 10/02/2000; 

• il D.lgs n. 207/2001; 

• il D.lgs. n. 165 del 30/03/2001; 

• la D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001 con cui è stato istituito il Registro regionale 
centralizzato provvisorio delle persone giuridiche private; 

• la Legge regionale n. 1 del 08/01/2004; 

• l'art.17 della Legge regionale n.23 del 28/07/2008; 

• la D.G.R. n. 143 - 43473 del 27 Febbraio 1995 con la quale l'Ente ha ottenuto il 
riconoscimento della personalità giuridica privata e la trascrizione al n.477 del 08/06/2004 
del Registro regionale centralizzato provvisorio delle Persone Giuridiche Private; 

 
determina 

 
1) Di accertare l’esistenza di una delle cause di estinzione della persona giuridica previste dall’art. 
27 del Codice Civile e s.s, in quanto, come indicato in premessa, l'Associazione Scuola Materna 
“C.Botta”, con sede in S.Giorgio Canavese (TO), Via C.Botta, n.7, C.F 83502160019, P.IVA 
06672040018, non è più in grado di perseguire lo scopo prefissato nell’atto costitutivo. 
 
2) Di autorizzare l’iscrizione dell’estinzione della suddetta Associazione nel registro centralizzato 
delle persone giuridiche private, di cui alla D.G.R. n. 39 - 2648 del 02/04/2001, e la devoluzione del 
Patrimonio residuo, ad avvenuta liquidazione, al Comune di S.Giorgio Canavese (TO), con il 
vincolo di destinazione del Patrimonio stesso alla prosecuzione di servizi socio-educativi, socio-
assistenziali e/o socio-sanitari. 
 
3) Di segnalare la disponibilità del Sig. Peila Pierloris a ricoprire l’incarico di Commissario 
Liquidatore, nomina di spettanza del Presidente del Tribunale, prevista dall’art.11 delle Disposizioni 
di Attuazione al C.C. 
 
4) Di dare atto che il presente provvedimento non comporta effetti contabili diretti né effetti 
prospettici sulla gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come in 
premessa attestato. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. entro il 
termine di 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto (se antecedente), 



 

ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La stessa sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello statuto e 
dell’art. 5 della L. R. n. 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2204A - Programmazione socio-assistenziale e 
socio-sanitaria, standard di servizio e qualità ) 
Firmato digitalmente da Marco Musso 

 
 
 


